
 
 

 
 

ZACCHEO 
L’albero della Parola: chiamati alla conversione 

 
 

Canto: (a scelta)  
 

Segno: Un bastone 
 

Animatore:  

Sulle strade della Palestina Gesù incontra le folle che lo riconoscono nella sua potenza e 
nella grandiosità dei miracoli. Il Maestro incontra personalmente gli ultimi, i semplici e i 
peccatori donando loro la salvezza. Zaccheo illuminato dall’azione gratuita e 
preveniente del Signore trova la via che conduce alla vita eterna, diventando testimone 
della possibilità di Dio, che agisce nonostante l’impossibilità dell’uomo e senza alcun 
merito da parte di questo. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19, 1-10) 

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei 

pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della 

folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un 

sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 

disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo 

accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un 

peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei 

beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: 

«Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio 

dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
 

Salmo 23  (a cori alterni) 

 

 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

 

su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

 

il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

Breve pausa di silenzio  

PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 

   
 
 
       Cenacolo del Vangelo  

QUARTA SCHEDA 
 

ZACCHEO 

 
 



 

Dagli scritti di Giovanni Paolo II. 

 “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri” ( Lc 19, 8). Desidero tornare alla 

lettura dal Vangelo di San Luca: Cristo “la luce del mondo” (cfr Gv 8, 12), ha portato la sua 

luce nella casa di Zaccheo, e in modo particolare nel suo cuore. Grazie alla vicinanza di 

Gesù, delle sue parole e del suo insegnamento comincia a compiersi la trasformazione del 

cuore di quest’uomo. Già sulla soglia della propria casa Zaccheo dichiara: “Ecco, Signore, 

io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituirò quattro volte tanto” 

(Lc 19, 8). Sull’esempio di Zaccheo vediamo come Cristo rischiari le tenebre della 

coscienza umana. Alla sua luce si allargano gli orizzonti dell’esistenza: uno comincia a 

rendersi conto degli altri uomini e delle loro necessità. Nasce il senso del legame con l'altro, 

la consapevolezza della dimensione sociale dell’uomo e di conseguenza il senso della 

giustizia. “Il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità - insegna San Paolo 

(Ef 5, 9). La svolta verso l’altro uomo, verso il prossimo, costituisce uno dei principali frutti 

di una conversione sincera. L’uomo esce fuori dal suo egoistico “essere per se stesso” e si 

volge verso gli altri, sente il bisogno di “essere per gli altri”, di essere per i fratelli. Una tale 

dilatazione del cuore nell’incontro con Cristo è il pegno della salvezza, come mostra il 

seguito del colloquio con Zaccheo: “Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa 

casa (...) il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto»” (Lc 

19, 9-10). Anche oggi, la descrizione che Luca fa dell’evento che ebbe luogo a Gerico, non 

ha perso di importanza. Porta con sé l’esortazione da parte di Cristo, che “è diventato per 

noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione” (1 Cor 1, 30). E come una volta di 

fronte a Zaccheo, così in questo istante Cristo si presenta davanti all’uomo del nostro 

secolo. Sembra presentare a ciascuno separatamente la sua proposta: “Oggi devo fermarmi a 

casa tua” (Lc 19, 5). 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
1. Sono disposto a cercare Gesù senza il timore di essere giudicato dagli altri? 

 

2. Accolgo il Signore nella mia vita pronto a cambiare totalmente vita? 

 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

 

Mi impegno a………………Padre nostro….. 

 

 

Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile 

gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo 

pastore. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore.  Amen  

Canto: (a scelta) 


